
L'i n i z i a t iva

Dipendenze digitali, il focus
A Roma la prima Giornata regionale: istituzioni, scuole e associazioni fanno rete
La ricerca Piepoli lancia l'allarme sull'uso dello smartphone tra gli adolescenti
ROMA
TONJ ORTOLEVA

Il digitale è ormai parte inte­
grante della crescita dei più giovani,
ma il confine tra utilizzo quotidiano
e dipendenza appare sempre più
sottile. È il quadro emerso ieri a Ro­

ma durante la prima edizione della
Giornata Regionale delle Dipen­
denze, istituita dalla Regione Lazio
con la legge regionale 5 del 2025 e
promossa dall'Asp Isma ·Istituti di
Santa Maria in Aquiro. Una giornata
che ha messo insieme istituzioni,
scuole, associazioni e servizi terri­
toriali per affrontare un fenomeno
che non riguarda più soltanto le so­
stanze, ma sempre più spesso i com­
portamenti, l'isolamento sociale e
il rapporto con il mondo digitale.

L'appuntamento conclusivo del
percorso regionale, dopo le tappe di
Viterbo, Frosinone, Rieti e Latina,
ha rappresentato il momento di sin­
tesi di una rete costruita nei territori
per rafforzare prevenzione, educa­
zione e inclusione sociale. Ad aprire
i lavori il presidente della Regione
Lazio Francesco Rocca, il sottose­
gretario Alfredo Mantovano, l'as 
sessore regionale Massimiliano
Maselli, il deputato Paolo Ciani e il
presidente di Asp Isma Antonio De
Nap oli.

Ma il cuore della giornata è stato
soprattutto la presentazione della
ricerca "Le dipendenze digitali tra i
minori", realizzata dall'Istituto Pie­
poli su un campione di 500 genitori
laziali con figli tra i 6 e i 18 anni.

U n'indagine che fotografa un feno­
meno ormai diffusissimo: l'83% dei
minori utilizza abitualmente lo
smartphone. Una percentuale che
cresce progressivamente con l'età,

passando dal 65% dei bambini tra 6
e 10 anni fino ad arrivare al 96% tra
i 17 e i 18 anni. Il dato che colpisce
maggiormente riguarda però gli ef­
fetti del digitale nelle dinamiche fa­
miliari. Il 40% dei genitori dichiara
infatti di avere conflitti con i figli
legati all'uso della tecnologia, per­
centuale che sale al 53% nella fascia
più delicata, quella tra gli 11 e i 13
anni. Litigi per il tempo trascorso
davanti allo schermo, difficoltà nel
far rispettare regole e limiti, ma an­
che problemi più profondi che ini­
ziano ad emergere nella quotidia­
nità delle famiglie. Secondo lo stu­
dio, il 36% dei genitori rileva nei figli
un utilizzo eccessivo o incontrolla­
to dei dispositivi digitali. Nel 33%
dei casi vengono segnalati episodi
di irritabilità in assenza dello smar­
tphone o del tablet, mentre il 26%
parla di riduzione del sonno, il 23%
di calo del rendimento scolastico e
il 22% di isolamento sociale.

Un fenomeno percepito come
grave dalla quasi totalità delle fa­
miglie: il 93% degli intervistati con­
sidera le dipendenze digitali un
problema serio e diffuso. Eppure,
nonostante questa consapevolez­
za, quasi nessuno cerca aiuto. Il 97%
dei genitori dichiara infatti di non
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essersi mai rivolto a servizi o pro­
fessionisti per affrontare il proble­
ma. Il motivo? Mancanza di stru­
menti, difficoltà a riconoscere i se­
gnali e, spesso, senso di solitudine.
"Le famiglie sono consapevoli dei
rischi ma spesso si sentono prive di
strumenti adeguati", ha spiegato il
presidente di Asp Isma Antonio De
Napoli. "Per questo è fondamentale
investire nella formazione, nella
prevenzione del disagio e nella co­
struzione di una rete stabile tra
scuola, servizi e territorio". Dalla ri­
cerca emerge anche una richiesta
precisa: il 47% dei genitori indica
nella formazione per le famiglie lo
strumento principale per affronta­
re il problema, seguito dagli inter­
venti scolastici e dal supporto psi­
cologico. Insegnanti e operatori in­
tervenuti durante i focus group
hanno inoltre evidenziato la neces­
sità di offrire ai ragazzi alternative
concrete: spazi di aggregazione, at­
tività sportive, relazioni autentiche

e modelli educativi capaci di par­
lare il linguaggio delle nuove gene­
razioni. "Il problema non è solo
quanto tempo i ragazzi trascorrono
online ·ha sottolineato la vicepre­
sidente Asp Isma Maria Beatrice
Baldini ·ma quanto famiglie, scuo­
la e servizi siano realmente prepa­
rati ad accompagnarli in un uso
consapevole del digitale". La sfida,
ora, è trasformare la giornata regio­
nale in qualcosa di più di un ap­
puntamento simbolico. L'o b i e t t ivo
dichiarato è costruire un sistema
stabile di prevenzione e supporto,
capace di affrontare le nuove dipen­
denze comportamentali prima che
si trasformino in disagio sociale
c o n c l a m a to. l

L'83% DEI RAGAZZI
TRA 6 E 18 ANNI USA

ABITUALMENTE

IL CELLULARE

I CONFLITTI COI GENITORI

IL PROFESSOR
DE NAPOLI (ISMA):

"SERVE UN MODELLO
STABILE DI PREVENZIONE

E INCLUSIONE"

Il presidente Francesco Rocca nel corso dell'incontro sulle dipendenze digitali
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